
COMUNE DI CAVASO DEL TOMBA 
Provincia di Treviso 

 

BILANCIO DI PREVISIONE 2022 - 2024 

NOTA INTEGRATIVA 

 
Premessa 

Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo dell’Ente, 
nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le risorse da 
destinare a missioni e programmi, coerentemente con quanto previsto dai documenti della programmazione. 

 
Il bilancio di previsione 2022-2024 è stato redatto nel rispetto dei principi generali e applicati di cui al d.Lgs. 
n. 118/2011. 

 

Al bilancio di previsione deve essere allegata la nota integrativa, il cui contenuto minimo raccoglie i seguenti 
elementi: 
1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 

stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, 
dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

2) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente e dei relativi utilizzi; 

3) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 
risorse disponibili; 

4) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendano anche investimenti 
ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione 
necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

5) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi 
delle leggi vigenti; 

6) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 
finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

7) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili 
nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'art. 172, c. 1, lett. a) del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

8) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

9) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del 
bilancio. 

 
1. I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 

 

La fase di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, tiene conto della 
possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e 
secondo le modalità definite dall’Ente, tiene inoltre conto delle scelte già operate nei precedenti esercizi e si 
conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani 
riferibili alle missioni dell’Ente. 
Come disposto dall’art. 39, c. 2, D.Lgs. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni 
di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli 
esercizi successivi. 

 

Le previsioni triennali di entrata e spesa del bilancio di previsione rispettano i principi di annualità, unità, 
universalità, integrità, veridicità, attendibilità, correttezza, comprensibilità, significatività, rilevanza, flessibilità, 
congruità, prudenza, coerenza, continuità, costanza, comparabilità, verificabilità, neutralità, pubblicità e 
dell'equilibrio di bilancio. 
In particolare: 



• i documenti del sistema di bilancio, nonostante prendano in considerazione un orizzonte temporale di 
programmazione triennale, attribuiscono le previsioni di entrata e uscita ai rispettivi esercizi di 
competenza, ciascuno dei quali coincide con l'anno solare (rispetto del principio n. 1 - Annualità); 

• il bilancio di questo ente è unico, dovendo fare riferimento a un’amministrazione che si 
contraddistingue per essere un’entità giuridica unica. Di conseguenza, il complesso unitario delle 
entrate finanzia la totalità delle spese. Solo nei casi di deroga espressamente previsti dalla legge, 
talune fonti di entrata sono state destinate alla copertura di determinate e specifiche spese (rispetto 
del principio n. 2 - Unità); 

• il sistema di bilancio comprende tutte le finalità e tutti gli obiettivi di gestione nonché i valori finanziari, 
economici e patrimoniali riconducibili a questa amministrazione, fornendo una rappresentazione 
veritiera e corretta della complessa attività amministrativa prevista nei rispettivi esercizi. Eventuali 
contabilità separate, se presenti in quanto espressamente ammesse dalla norma, sono ricondotte al 
sistema unico di bilancio entro i limiti temporali dell'esercizio (rispetto del principio n. 3 - Universalità); 

• tutte le entrate sono iscritte in bilancio al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altri  
eventuali oneri a esse connessi. Allo stesso tempo, tutte le uscite sono riportate al lordo delle correlate 
entrate, senza ricorrere a eventuali compensazioni di partite (rispetto del principio n. 4 - Integrità). 

 
Nell’illustrare le entrate, dopo l’entrata in vigore della legge di bilancio per il 2020 (L. n. 160/2019), sono stati 
considerati gli effetti delle disposizioni ad oggi vigenti, che sul fronte delle entrate, prevedono, fra l’altro: 

➢ l’introduzione del Canone unico in sostituzione dei tributi minori rappresentati dai prelievi sulla 
pubblicità e sull’occupazione di suolo pubblico; 

➢ la conferma del contributo a ristoro del minor gettito derivante dalla sostituzione dell'Imu con la Tasi 
sull'abitazione principale. I Comuni devono utilizzare queste somme al fine di realizzare piani di 
sicurezza pluriennali per la manutenzione di strade, scuole e altre strutture comunali, da impegnare 
entro il 31 dicembre di ogni anno; 

➢ la riformulazione del comma 449 dell’articolo 1 della legge n. 232/2016 (legge di bilancio per il 2017), 
che reca i criteri di ripartizione del Fondo di solidarietà comunale a decorrere dal 2017, modificandone 
la lettera c) che disciplina, in particolare, le modalità di distribuzione della quota parte delle risorse del 
Fondo di solidarietà destinata a finalità perequative; Nello specifico, la modifica introdotta riscrive le 
percentuali della perequazione che a legislazione vigente sono 85% per l'anno 2020, e 100% dall'anno 
2021. Per rendere più sostenibile la quota di risorse perequate, la nuova norma stabilisce che, 
dall'anno 2020, la quota del 60% applicata per gli anni 2018 e 2019 è incrementata del 5 per cento 
annuo sino a raggiungere il valore del 100 per cento a decorrere dall'anno 2030. 

 
FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ (FCDE) 

Le premesse normative: 
La costituzione del fondo di crediti di dubbia esigibilità è stata disciplinata dai principi contabili ai 
seguenti punti: 

 

Sono accertate per l’intero importo del credito anche le entrate di dubbia e difficile 
esazione, per le quali non è certa la riscossione integrale, quali le sanzioni amministrative al codice 
della strada, gli oneri di urbanizzazione, i proventi derivanti dalla lotta all’evasione, ecc.. 
Le entrate che negli esercizi precedenti a quello di entrata in vigore del presente principio applicato 
sono state accertate “per cassa”, devono continuare ad essere accertate per cassa fino al loro 
esaurimento. Pertanto, il principio della competenza finanziaria cd. potenziato, che prevede che le 
entrate debbano essere accertate e imputate contabilmente all’esercizio in cui è emesso il ruolo ed 
effettuato un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando a tal fine una quota 
dell’avanzo di amministrazione, è applicato per i ruoli emessi a decorrere dall’entrata in vigore del 
presente principio applicato. Anche i ruoli coattivi, relativi a ruoli emessi negli esercizi precedenti a 
quello di entrata in vigore del presente principio, devono continuare ad essere accertati per cassa fino 
al loro esaurimento. Tuttavia, ai fini di una effettiva trasparenza contabile, si ritiene opportuno indicare 
tali crediti, al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità, tra le Immobilizzazioni o nell’Attivo circolante 
(a seconda della scadenza del credito) dello stato patrimoniale iniziale del primo anno di adozione della 
contabilità economico-patrimoniale con il principio della contabilità finanziaria potenziato. 

 
Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento al 
fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione. 
A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabile, denominata 
“Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in 



considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si 
formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque 
esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). 
L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera 
un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 
Per le entrate tributarie che finanziano la sanità accertate sulla base degli atti di riparto e per le manovre 
fiscali regionali destinate al finanziamento della sanità o libere, e accertate per un importo non superiore 
a quello stimato dal competente Dipartimento delle finanze attraverso il portale per il federalismo fiscale, 
non è effettuato un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 
Dall’esercizio 2022 l’accantonamento a bilancio dovrà essere effettuato per un valore pari al 100% del 
determinato. 
In sede di rendiconto, fin dal primo esercizio di applicazione del presente principio, l’ente accantona 
nell’avanzo di amministrazione l’intero importo del fondo crediti di dubbia esigibilità quantificato nel 
prospetto riguardante il fondo allegato al rendiconto di esercizio. 
In sede di assestamento di bilancio e alla fine dell’esercizio per la redazione del rendiconto, è verificata 
la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità complessivamente accantonato: 
a) nel bilancio in sede di assestamento; 
b) nell’avanzo, in considerazione dell’ammontare dei residui attivi degli esercizi precedenti e di quello 

dell’esercizio in corso, in sede di rendiconto e di controllo della salvaguardia degli equilibri. L’importo 
complessivo del fondo è calcolato applicando all’ammontare dei residui attivi la media dell’incidenza 
degli accertamenti non riscossi sui ruoli o sugli altri strumenti coattivi negli ultimi cinque esercizi. 

 

Al fine di adeguare l’importo del fondo crediti di dubbia esigibilità si procede: 
a) in sede di assestamento, alla variazione dello stanziamento di bilancio riguardante 

l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità; 
b) in sede di rendiconto e di controllo della salvaguardia degli equilibri, vincolando o svincolando le 

necessarie quote dell’avanzo di amministrazione. 
Fino a quando il fondo crediti di dubbia esigibilità non risulta adeguato non è possibile utilizzare l’avanzo 
di amministrazione. 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità è articolato distintamente in considerazione della differente natura 
dei crediti. 
Non sono oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da 
fidejussione e le entrate tributarie che, sulla base dei principi contabili di cui al paragrafo 3.7, sono 
accertate per cassa. 
Non sono altresì oggetto di svalutazione le entrate di dubbia e difficile esazione riguardanti entrate 
riscosse da un ente per conto di un altro ente e destinate ad essere versate all’ente beneficiario finale. 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità è accantonato dall’ente beneficiario finale. 
Quando un credito è dichiarato definitivamente ed assolutamente inesigibile, lo si elimina dalle scritture 
finanziarie e, per lo stesso importo del credito che si elimina, si riduce la quota accantonata nel risultato 
di amministrazione a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità. 
A seguito di ogni provvedimento di riaccertamento dei residui attivi è rideterminata la quota dell’avanzo 
di amministrazione accantonata al fondo crediti di dubbia esigibilità 
L’eventuale quota del risultato di amministrazione “svincolata”, sulla base della determinazione 
dell’ammontare definitivo del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto alla consistenza dei residui 
attivi di fine anno, può essere destinata alla copertura dello stanziamento riguardante il fondo crediti 
di dubbia esigibilità del bilancio di previsione dell’esercizio successivo a quello cui il rendiconto si 
riferisce. 

 

Le entrate tributarie riscosse per autoliquidazione dei contribuenti sono accertate sulla 
base delle riscossioni effettuate entro la chiusura del rendiconto e, comunque, entro la scadenza 
prevista per l’approvazione del rendiconto o, nell’esercizio di competenza, per un importo non superiore 
a quello stimato dal competente Dipartimento delle finanze attraverso il portale per il federalismo fiscale. 
La componente dell’avanzo costituita da residui attivi accertati sulla base di tale stima è evidenziata 
nella rappresentazione dell’avanzo di amministrazione. Periodicamente l’ente verifica il grado di 
realizzazione di tali residui attivi e provvede all’eventuale riaccertamento dandone conto nella relazione 
al rendiconto. Sono accertate per cassa la tassa automobilistica, l’imposta provinciale di trascrizione, 
la tassa relativa al rilascio delle licenze per la caccia e la pesca, il tributo speciale per il conferimento 



 

La ricognizione entrate di dubbia esigibilità 

dei rifiuti in discarica e l’imposta sulle assicurazioni contro la responsabilità civile derivante dalla 
circolazione dei veicoli a motore, esclusi i ciclomotori. Si raccomanda di gestire e controllare con 
attenzione i crediti derivanti dai tributi accertati per cassa. 

Sono accertate per cassa anche le entrate derivanti dalla lotta all’evasione delle entrate 
tributarie riscosse per cassa, salvo i casi in cui la lotta all’evasione è attuata attraverso l’emissione 
di ruoli e liste di carico, accertate sulla base di documenti formali emessi dall’ente e imputati 
all’esercizio in cui l’obbligazione scade (per tali entrate si rinvia ai principi riguardanti l’accantonamento 
al fondo crediti di dubbia esigibilità e la rateizzazione delle entrate). 

 

 

 

In relazione alla premesse normative si è proceduto alla seguente ricognizione delle entrate che, 
almeno da un punto di vista potenziale possono presentare situazione di dubbia esigibilità, 
verificando anche la sussistenza dell’obbligo di istituire il relativo FCDE. 
La ricognizione ha tenuto conto anche dei seguenti criteri: 

• rilevanza prese in considerazioni solamente le entrate che hanno una significativa rilevanza sia 
in termini di gettito complessivo che di fenomeno di inesigibilità 

• continuità prese in considerazione entrate dove il fenomeno della inesigibilità ha un carattere 
continuativo (o ripetitivo) e non saltuario o frutto di situazioni contingenti 

 

 
IMU – Imposta Municipale Unica 

La riscossione del tributo avviene ordinariamente in autoliquidazione per l’entrata viene accertata 
sulla base delle riscossioni (cassa). 
Anche le entrate derivanti dalla lotta all’evasione che si concretizza attraverso provvedimenti di 
accertamento sono accertate per cassa. 
Sono invece accertate con il criterio della competenza solamente le entrate derivanti dalla lotta 
all’evasione tributaria iscritte mediante ruoli e liste di carico. 
Solo per queste ultime sussiste l’obbligo di istituire il FCDE. 

 

Addizionale Comunale IRPEF 

Tributo esclusivamente in autoliquidazione (attraverso il sostituto d’imposta o dichiarazione redditi) 
per cui ai sensi del punto l’entrata viene accertata sulla base delle riscossioni (cassa). 
Al momento non è prevista attività di accertamento diretta da parte del comune né la riscossione 
mediante ruoli o liste di carico. 
Non sussiste, quindi, alcun obbligo di istituzione del FCDE. 

 
Tassa occupazione suolo pubblico (Canone Unico) 
La riscossione del tributo avviene tramite il rilascio di concessioni per l’occupazione del suolo 
pubblico. Per questo Ente l’entrata  non è rilevante per l’esistenza storica del mercato. 
Non si ritiene sussista l’obbligo di istituzione del FCDE. 

 
Imposta Comunale sulla Pubblicità (Canone Unico) 
Tributo affidato in concessione. 

Le entrate vengono accertate per cassa in base ai riversamenti del concessionario. 
Non si ritiene sussista l’obbligo di istituzione del FCDE. 

 

Sanzioni Amministrative Codice della Strada 

In base alle indicazioni contenute nei principi contabili sembra l’unica entrata rispetto alla quale 
sussiste l’obbligo di istituzione del FCDE determinato in base al rapporto fra verbali emessi e verbali 
riscossi. 



Analogo FCDE deve essere istituito per gli eventuali ruoli emessi per la riscossione coattiva. 

 

Fitti reali di fabbricati 

Trattasi di una entrata rilevante per l’Ente, non si ritiene sussista l’obbligo del FCDE.. 

Permessi a costruire 

I permessi a costruire sono per norma assistiti da garanzia fideiussoria per cui non sussiste l’obbligo 
di istituire un correlato FCDE. 

 
 

 Conclusioni  

 
 

In base alla presente ricognizione, risultano soggette alla istituzione del FCDE le seguenti Entrate: 

 

• Sanzioni amministrative codice della strada sia per le entrate ordinarie che per quelle iscritte a 
ruolo a decorrere dal 1° gennaio 2022 

 

• Entrate derivanti dalla lotta all’evasione tributaria (IMU e TASI) esclusivamente per la parte 
riscuotibile mediante ruoli di riscossione coattiva emessi dal 1° gennaio 2022. 

 

• Entrate derivanti dalla riscossione di fitti reali di fabbricati a decorrere dal 1° gennaio 2022 
 

Determinazione FCDE triennio 2022-2024  
 

VEDI ALLEGATI AI PROSPETTI DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2022/2024. 

 

ALTRI ACCANTONAMENTI/FONDI ISCRITTI A BILANCIO 

1. Fondo rischi 

Ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All. 4/2 al 
D.Lgs. 118/2011 smi - punto 5.2 lettera h) - in presenza di contenzioso con significativa 
probabilità di soccombenza è necessario che l’Ente costituisca un apposito “Fondo Rischi”. 

Le somme stanziate a tale Fondo non utilizzate, costituiscono a fine esercizio economie che 
confluiscono nella quota vincolata del risultato di amministrazione (risparmio forzoso). 

Tale fondo è stato costituito e che lo stesso verrà mantenuto in sede di approvazione del 
rendiconto 2021 applicando una parte dell’avanzo di amministrazione secondo quanto ci verrà 
indicato dai legali incaricati in merito alla percentuale di soccombenza e quantificato il relativo 
fondo rischi da accantonare. 

2. Fondo a copertura perdite Società Partecipate 

Ai sensi della Legge 27/12/2013 n. 147 – Legge di Stabilità 2014, art. 1, commi 550 e seguenti, 
nel caso in cui le Società partecipate, ivi comprese le Aziende Speciale e le Istituzioni, presentino 
un risultato di esercizio o saldo finanziario negativo, le pubbliche amministrazioni locali 
partecipanti accantonano nell'anno successivo in apposito fondo vincolato un importo pari al 
risultato negativo non immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla quota di 
partecipazione. 

 

 
Societa’ ed organismi gestionali % 

Alto Trevigiano Servizi S.r.l. 1,2606 

Asco Holding S.p.A. 1,57 



Consiglio di Bacino Priula 0,48 

Ascopiave S.p.A. 0,39 

Autorità d'Ambito Territorio Ottimale "Veneto Orientale" 0,0036 

G.A.L. Dell'Alta Marca Trevigiana Società consortile a responsabilità limitata 0,84 

Mobilità di Marca S.p.A. 0,21 

 

Verificati i bilanci delle società e degli altri organismi partecipati si evince che non è necessario 
accantonare alcun fondo rischi. 

 
3. Fondo per indennità di fine mandato del Sindaco 

Il fondo per l’indennità di fine mandato del Sindaco è stato previsto secondo la nuova normativa. 

 

Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto 
al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai 
principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 
attribuiti dall’ente. 

In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla 
determinazione del risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione ragionevole 
del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base alla situazione dei conti 
alla data di elaborazione del bilancio di previsione. 

Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti 
economie di bilancio: 

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria 
individuano un vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla spesa; 

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 
c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione; 

d) derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui 
l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 

La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da: 

1. l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3); 
2. gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le regioni, fino al loro 

smaltimento); 
3. gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi); 
4. l’accantonamento per l’indennità di fine mandato del Sindaco. 

La proposta di bilancio 2022-2024 viene presentata prima dell’approvazione del Rendiconto di 
gestone 2021 e con gestione ancora in corso. 

L’equilibrio complessivo della gestione 2022-2024 è stato pertanto conseguito applicando il risultato 
di amministrazione a destinazione libera. 

Al risultato del tutto provvisorio sono stati applicati i vincoli derivanti dalla precedente gestione come 
di seguito indicato. 

Si riporta la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto allegato al bilancio di 
previsione: 



TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
 

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2021 

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2021 2.814.909,34 

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2021 3.461.694,66 

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2021 3.050.174,52 

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2021 6.747.000,78 

(-) Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2021 0,00 

(+) Incremento dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2021 4.763,32 

(+) Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2021 0,00 

= 
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2021 e alla data di redazione del bilancio 

dell'anno 2022 
2.584.541,06 

 
+ 

 
Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2021 

 
0,00 

- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2021 0,00 

- Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2021 0,00 

+ Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2021 0,00 

+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2021 0,00 

- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2021 (1)
 0,00 

= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2021 2.584.541,06 

 

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2021  

 
Parte accantonata (3)

 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2021 (4)
 0,00 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2021 (solo per le regioni) (5)
 0,00 

Fondo anticipazioni liquidità (5)
 0,00 

Fondo perdite società partecipate (5)
 0,00 

Fondo contenzioso (5)
 0,00 

Altri accantonamenti (5)
 0,00 

 B) Totale parte accantonata 0,00 

Parte vincolata  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00 

Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00 

Altri vincoli 0,00 

 C) Totale parte vincolata 0,00 

Parte destinata agli investimenti  

 D) Totale destinata a investimenti 0,00 
 E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 2.584.541,06 
 F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6)

 0,00 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (7)
 

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2021  

Utilizzo quota vincolata  

Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00 

Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 

Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 

Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00 

Utilizzo altri vincoli 0,00 
 Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 0,00 



Fondo pluriennale vincolato 

Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 
obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi al quello in cui è stata 
accertata l’entrata. 

Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati 
da entrate a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi in 
cui l’obbligazione diventerà esigibile. Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile 
all’originario finanziamento può essere ripartito pro-quota in più esercizi, attraverso l’impiego del 
cosiddetto “Fondo Pluriennale Vincolato”. Il FPV ha proprio lo scopo di fare convivere l’imputazione 
della spesa secondo questo principio (competenza potenziata) con l’esigenza di evitare la 
formazione di componenti di avanzo o disavanzo artificiose, e questo a partire dalla nascita del 
finanziamento e fino all’esercizio in cui la prestazione connessa con l’obbligazione passiva avrà 
termine. Questa tecnica contabile consente di evitare sul nascere la formazione di residui passivi 
che, nella nuova ottica, hanno origine solo da debiti effettivamente liquidi ed esigibili sorti nello stesso 
esercizio di imputazione contabile. Il fenomeno dell'accumulo progressivo di residui attivi e passivi 
di esito incerto e d’incerta collocazione temporale, pertanto, non trova più spazio nel nuovo 
ordinamento degli enti locali. La normativa in materia contabile estende l’impiego della tecnica del 
fondo pluriennale anche a casistiche diverse da quelle connesse con spese finanziate da entrate a 
specifica destinazione, ma solo per limitati casi e circostanze particolari espressamente previste 
dalla legge. 

Per entrare più nel dettaglio: nella parte spesa, la quota di impegni esigibili nell’esercizio restano 
imputati alle normali poste di spese, mentre il FPV /U accoglie la quota di impegni che si prevede 
non si tradurranno in debito esigibile nell’esercizio di riferimento, in quanto imputabile agli esercizi 
futuri. L’importo complessivo di questo fondo (FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci riconducibili 
a questa casistica, è stato poi ripreso tra le entrate del bilancio immediatamente successivo (FPV/E) 
in modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della parte dell’originario impegno rinviata al 
futuro. Viene così ad essere mantenuto in tutti gli anni del bilancio il pareggio tra l’entrata 
(finanziamento originario oppure fondo pluriennale vincolato in entrata) e la spesa complessiva 
dell’intervento previsto (somma dell’impegno imputato nell’esercizio di competenza e della parte 
rinviata al futuro; quest’ultima, collocata nelle poste riconducibili al fondo pluriennale di uscita). Il 
valore complessivo del fondo pluriennale al 31/12 di ciascun esercizio è dato dalla somma delle voci 
di spesa relative a procedimenti sorti in esercizi precedenti (componenti pregresse del FPV/U) e 
dalle previsioni di uscita riconducibili al bilancio in corso (componente nuova del FPV/U). 

In fase di predisposizione del bilancio, il FPV è stato quantificato in € 0,00 per gli interventi di parte 
corrente e di parte capitale, come da cronoprogrammi approvati fino alla data odierna. Gli stessi 
verranno definiti in sede di riaccertamento ordinario. 

 

Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con il ricorso al 
debito e con le risorse disponibili 

Nell’ambito del nuovo documento di programmazione finanziaria non sono previsti interventi 
finanziati con ricorso all’indebitamento. 

Per il dettaglio della programmazione degli investimenti affrontati con altre risorse disponibili e altri 
finanziamenti si rinvia all’apposita sezione del Documento unico di programmazione. 

 
Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 
soggetti ai sensi delle leggi vigenti 

Il Comune di Cavaso del Tomba non ha rilasciato alcuna garanzia. 

 
Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata 



L’Ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o comunque contratti di 
finanziamento che includono una componente derivata. 

 
Elenco delle società posseduto con l’indicazione della relativa quota percentuale 

 
I bilanci 2020 delle società partecipate sono disponibili sui siti di competenza i cui indirizzi web sono 
pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente, sezione Amministrazione Trasparente, Enti controllati, 
Società partecipate. 

 
Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 
l’interpretazione del bilancio 

Vengono allegate al bilancio i prospetti relativi all’utilizzo dei contributi e dei trasferimenti da parte 
degli organismi comunitari ed internazionali e quello delle funzioni delegate dalla Regione anche se 
gli stessi evidenziano tutti i valori pari a zero. 

 

Cavaso del Tomba 25.02.2022 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

f.to Bissaro geom. Enrico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


